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Siamo qui per raccontare e descrivere il nostro Paese 
attraverso le VOSTRE FOTO, ESPERIENZE E 
QUOTIDIANITA'. Vi chiediamo aiuto affichè questo 
giornalino possa riempirsi delle VOSTRE IDEE.
A presto
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Quando le radici raccontano una storia che 
ci appartiene

Rispettiamo il bosco: funghi si, ma con 
responsabilità

Trova le 8 differenze:
soluzione edizione precedente

Con l’arrivo dell’autunno, i boschi tornano a riempirsi di colori e, per 
molti appassionati, inizia la stagione della raccolta dei funghi. Il bosco 
non è soltanto un luogo dove cercare funghi: è un ecosistema ricco di 
piante, animali e piccoli organismi che svolgono un ruolo 
fondamentale per l’equilibrio della natura. Per questo, durante le 
escursioni è importante non danneggiare la vegetazione, non 
abbandonare rifiuti e non disturbare gli animali. Anche la raccolta dei 
funghi deve essere effettuata con cura, devono essere raccolti 
soltanto quando si è certi della loro identificazione: alcune specie 
possono essere molto simili tra loro e risultare velenose. Per 
trasportare i funghi è preferibile utilizzare un cestino rigido e aerato, 
evitando i sacchetti di plastica, che possono favorire il deterioramento 
del raccolto. Inoltre, è importante non distruggere i funghi che non si 
raccolgono: anche quelli non 
commestibili hanno una funzione 
nell’ecosistema e contribuiscono 
alla vita del bosco. Rispettare il 
bosco significa lasciare la natura 
come l’abbiamo trovata, o 
possibilmente ancora più pulita. La 
raccolta dei funghi può così 
diventare non soltanto un 
passatempo, ma anche 
un’occasione per conoscere e 
apprezzare l’ambiente che ci 
circonda. 

VI ASPETTIAMO SABATO 7 NOVEMBRE DALLE
9 ALLE 12 E MARTEDI' 8 DICEMBRE IN

OCCASIONE DEI MERCATINI DI NATALE!

«Non si è di nessuna parte finché non si ha un morto sotto terra». È 
una delle frasi che introduce il lavoro del Circolo Storico Culturale 
Cuassese, nato proprio con il desiderio di riscoprire le proprie radici, 
raccogliere i ricordi e riportare alla luce le storie di chi ha vissuto 
questi luoghi prima di noi.

Ricordiamo la festa della Chiesa di Marzio con la celebrazione della 
Santa Messa alle ore 10:30, nel pomeriggio alle ore 14:30 vespri e 
processione eucaristica, al termine incanto dei canestri. Tradizione 
vuole che a pranzo si mangiano polenta e üsei, per chi non riesce a 
procurarseli suggeriamo di fare gli uccelli scappati con lonza, pancetta 
e una fogliolina di salvia.

invitati a presentare il loro lavoro e a raccontarci alcune delle storie 
raccolte nelle loro riviste. La data dell’incontro è ancora da definire e 
verrà comunicata successivamente.
Sarà interessante ascoltare il loro racconto perché, anche se il punto 
di partenza è Cuasso, molte di quelle storie ci sono tutt’altro che 
estranee. I boschi di Cuasso sono da sempre frequentati anche dai 
Marziesi, così come i sentieri, gli alpeggi e luoghi come l’Alpe Croce, il 
Sasso Paradiso, le Rocce Rosse ecc. fanno parte delle nostre 
passeggiate e dei nostri ricordi. E poi ci sono le vecchie festività che 
ancora oggi vengono celebrate, come quella della Madonna di 
Caravaggio, che un tempo vedevano gli abitanti di Marzio raggiungere 
Cuasso a piedi attraverso i boschi.
Nelle pubblicazioni si incontrano poi i vecchi rustici e gli alpeggi, le 
loro storie e le caratteristiche costruttive, le cave del porfido rosso di 
Cuasso, la toponomastica, i personaggi, gli affreschi, le tradizioni e 
tante curiosità che raccontano un territorio che, in fondo, non è poi 
così lontano dal nostro.
Sarà quindi una serata per conoscere meglio il lavoro del Circolo 
Cuassese, ma anche per riscoprire quanto le storie dei paesi vicini 
finiscano spesso per intrecciarsi con le nostre.
Perché le radici, quando si comincia a cercarle, spesso vanno molto 
più lontano di quanto si pensi.
Il sindaco

Da questo spirito sono nate le due 
pubblicazioni realizzate dal Circolo, nel 
2024 e nel 2026, attraverso le quali 
vengono raccontati il territorio, le 
persone, le tradizioni e tante piccole 
storie di Cuasso al Monte. 
L’Amministrazione comunale di Marzio 
vorrebbe organizzare prossimamente 
una serata culturale con i rappresentanti 
del Circolo Cuassese, che saranno 

Domenica 18 ottobre 2026

Scansiona Codice QR 
per avere sempre con 
te il nostro giornalino 
ed essere sempre 
aggiornato sul nostro 
BELLISSIMO PAESE!!



Tra dèi ed eroi: il fantastico viaggio del 
Campo Estivo di Marzio nell'Antica Grecia 
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70 Anni di devozione e storia: a Marzio trionfa la Festa Alpina
Grande successo di pubblico 
a Marzio per la tradizionale Festa 
Alpina, un appuntamento che 
quest'anno ha assunto un 
profondo significato storico. 
Dal 24 al 26 luglio 2026, il paese 
ha celebrato il 70° anniversario 
della posa della Madonna degli 
Alpini, la splendida statua bronzea 
collocata sulla vetta del Monte 
Marzio nel lontano luglio del 
1956. Un traguardo solenne che 

La domenica è stata la grande giornata commemorativa. Il programma 
della mattina si è aperto ufficialmente con il solenne momento 
dell'alzabandiera, seguito dalla sfilata ufficiale per le vie del paese. Il 
corteo si è poi diretto verso il cimitero per rendre un commosso 
omaggio ai caduti, il tutto accompagnato dalle note del Corpo 
Musicale Marzio, che ha scandito il passo dei partecipanti e dato 
solennità alla sfilata.
Proprio al cimitero, davanti al monumento ai caduti, si è tenuto un 
importante momento istituzionale con le allocuzioni ufficiali da parte 
del sindaco Maurizio Frontali e del consigliere sezionale Piero Elli, i 
quali hanno espresso parole profonde sul valore del ricordo e del 
dovere civico. Successivamente, le celebrazioni si sono spostate in 
quota, dove Don Lucio ha celebrato la Santa Messa sul monte ai piedi 
della Madonnina restaurata.
La giornata ha portato con sé anche uno splendido sguardo verso il 
futuro. Il Gruppo ha voluto rivolgere un caloroso benvenuto 
a Francesca e Marta che, in seguito alla partecipazione al Campo 
Scuola Alpini organizzato dalla Sezione di Varese, sono entrate 
ufficialmente a far parte del Gruppo. Una ventata di energia 
fondamentale: è proprio grazie ai giovani che arricchiscono e sposano 
le proposte delle Penne Nere che un gruppo piccolo – forse il più 
piccolo della Sezione di Varese – riesce ancora oggi a organizzare una 
tre giorni così ricca e complessa e a garantire numerose collaborazioni 
e progetti sul territorio.
Nei tre giorni di festa il Gruppo ha saputo, inoltre, proporre una ricca 
varietà culinaria all'insegna dei migliori piatti della montagna.
Ad impreziosire ulteriormente la Festa Alpina è stato l'allestimento, 
nei pressi della sede del Gruppo, di una toccante mostra d'arte 
dedicata alla tragica ritirata di Russia. Curata dall'artista Raimondo 
Colantonio, l'esposizione ha colpito profondamente i visitatori con 

Anche quest'anno il Campo Estivo di Marzio ha regalato ai bambini 
un'esperienza ricca di avventure, scoperte e momenti indimenticabili. 
Il filo conduttore sono stati "I più grandi miti greci", un tema 
affascinante che ha accompagnato i bambini alla scoperta di eroi, dèi 
e leggende dell'antica Grecia, con una guida davvero speciale, 
Geronimo Stilton. Grazie alla sua penna hanno potuto conoscere eroi 
come Eracle, Giasone, Perseo, Teseo e Bellerofonte.
Le attività dedicate alla mitologia greca hanno anche stimolato la 
curiosità e la creatività dei bambini: attraverso laboratori, giochi e 
sfide tra le due squadre, i Ciclopi e gli Spartopi, i partecipanti hanno 
ricostruito miti e leggende e realizzato lavoretti ispirati all'antica 
Grecia, come specchi decorati, scudi degli eroi e il celebre Vaso di 
Pandora.
Oltre alle visite agli agriturismi del paese e ai laboratori di LIS e di 
preparazione del formaggio, ci sono state delle novità. Grazie a Lauren 
abbiamo esplorato il mondo dello Yoga, nel quale i bambini hanno 
giocato con il corpo e l’equilibrio ma si sono anche cimentati nell’arte 
della meditazione e del silenzio. La seconda novità è stato il 
laboratorio con Silvia riguardante i cani: grazie a lei, i bambini hanno 
imparato come avvicinarsi a un cane in sicurezza, come interpretarne i 
segnali e come interagire con lui.

L'11 luglio si è tenuta la terza edizione della Festa Ligure, uno degli 
appuntamenti gastronomici che hanno animato la stagione estiva di 
Marzio, organizzata dalla Pro Loco in collaborazione con la Croce 
Rossa di Masone, evento che ha richiamato residenti e turisti sotto il 
tendone di Via del Pozzetto.
Il menù, dedicato ai protagonisti della tradizione culinaria ligure, era 
caratterizzato dai grandi classici quali a focaccia, il pesto alla 
genovese, i raviolacci di pesce e le cozze, conosciute in Liguria come 
"muscoli".
La serata ha avuto grande successo, un bel momento di socialità e 
condivisione che, "complice" anche il grande caldo di questa estate, 
ha visto tantissimi ospiti intervenuti a godere di una piacevole serata 
in compagnia e a godersi, oltre al buon cibo, la frescura dell'aria 
condizionata... dai faggi.
Con questa e molte altre attività e manifestazioni estive la Pro Loco ha 
dimostrato ancora una volta l’importanza delle associazioni territoriali 
nel mantenere vivi i piccoli comuni. Come sempre un sentito 
ringraziamento va agli amici della Croce Rossa di Masone, che hanno 
provveduto alla preparazione delle apprezzatissime specialità e 
portato nella Conca di Smeraldo i sapori ed i profumi tradizionali della 
Liguria.
Paul Petta

Il grande successo della Festa 
Ligure a Marzio

Tra eroi leggendari, attività 
innovative e tante emozioni 
condivise, ogni partecipante ha 
potuto costruire ricordi preziosi 
da portare con sé anche dopo la 
fine dell'estate. Un 
ringraziamento speciale va 
sicuramente alla squadra di 
animatori che con dedizione e 
impegno tiene in piedi il campo, 
facendo divertire i bimbi iscritti e condividendo con loro questo 
viaggio. Un'avventura che, proprio come i grandi miti greci, continuerà 
a essere raccontata ancora a lungo.
All’anno prossimo, con nuove avventure!

Il Gruppo Maglia è tornato a riunirsi!

Un gomitolo, due ferri e
tante chiacchere!

Ci troviamo tutti i martedì pomeriggio, dalle 14.30 alle 17.30, presso la 
sede degli Alpini, per lavorare a maglia, imparare, scambiarci idee e consigli 
e soprattutto passare qualche ora insieme.
Se hai voglia di unirti a noi, porta i tuoi ferri... al resto pensiamo insieme!

Per informazioni e unirti al gruppo contatta :
Maria Paola al 3331614100 o Germana al 3339987962

arrangiamenti più raffinati. La risposta 
del pubblico ha dimostrato quanto la 
musica dal vivo sappia valorizzare la vita 
culturale del nostro borgo. Un evento 
ben riuscito, che lascia il segno e 
conferma il desiderio di continuare a 
proporre appuntamenti culturali di 
qualità sul nostro territorio. L'evento è 
stato sovvenzionato dal Bacino 
Embrifero Montano e organizzato 
dall'Amministrazione Comunale con 
l'aiuto del Gruppo Alpini e della Proloco.

Perle di Musica

Sabato 12 Settembre si è svolta una serata dove le note del 
pianoforte di Marco Marcuzzi si sono intrecciate con la voce di  Lilly 
Gregori, regalando al pubblico un evento intimo e suggestivo.
Il repertorio ha spaziato con naturalezza tra grandi classici e 

Indovina il numero e completa il sudoku :

a)  Don Luigi Curti è nato nel 191_

b)  La statua della Madonna degli Alpini è stata posata nel 19_6

c)  Beata Armida Barelli morì all'età di 6_

d)  la Chiesa di San Sebastiano è stata consacrata il 9 giugno del 1_79

Gioco del mese:

a

b

c

d

Varese Franco Montalto, affiancato dal sindaco di Marzio Maurizio 
Frontali e dal presidente della Comunità Montana del Piambello Paolo 
Sartorio. La cerimonia ha visto anche la partecipazione attiva di 
alcuni consiglieri sezionali, di una piccola ma significativa delegazione 
della Protezione Civile ANA, del consigliere delegato della Zona 
2,  Daniele Restighini, di numerosi Alpini di diversi gruppi e sezioni 
limitrofe. I momenti più salienti sono stati immortalati dagli scatti del 
fotografo ufficiale della sezione di Varese, Luigi Rognone.
«Dobbiamo ringraziare con il cuore tutti i collaboratori», tiene a 
sottolineare il capogruppo Giampietro Braga, «che con il loro aiuto 
prezioso ci permettono di fare tutto questo. Grazie a loro riusciamo a 
mantenere vivo il ricordo dei nostri "veci", onorando i vivi e regalando 
alla comunità un momento di festa e condivisione».

A testimoniare l'importanza 
dell'evento erano presenti le 
massime cariche associative 
e istituzionali del territorio. 
Tra le autorità dell'ANA - 
Associazione Nazionale Alpin
i- spiccava la presenza del 
presidente della Sezione di 

Proprio per questo storico compleanno, infatti, la statua della 
Madonna ha subito un intervento conservativo di restauro e 
lucidatura, ritornando a splendere sulla vetta come il primo giorno.
Inoltre, il momento centrale della commemorazione ha visto 
l'inaugurazione di una nuova area monumentale. Uno spazio 
rigenerato per non dimenticare, impreziosito da una targa 
commemorativa dedicata alla lungimiranza e alla devozione di coloro 
che, settant'anni fa, pensarono e posarono la statua. Accanto al 
monumento, i presenti hanno potuto ammirare il totem illustrativo, 
pensato per raccontare ai visitatori e ai camminatori la storia della 
Madonna degli Alpini e i dettagli di quella storica impresa.
In questo scenario carico di emozione, il Gruppo Alpini di Marzio ha 
regalato ai presenti un momento indimenticabile grazie al concerto 
della Fanfara Alpina di Abbiate Guazzone, diretta dal 
maestro Giampiero Morandi, le cui note hanno risuonato nel silenzio 
della montagna.

ha registrato una partecipazione record. Per l'occasione, l'intero paese 
è stato splendidamente allestito con tantissime bandiere d'Italia 
realizzate appositamente dalla signora Luigina, a cui va il più sentito 
ringraziamento da parte di tutto il Gruppo per aver colorato di 
tricolore le vie del borgo.
Le celebrazioni sono entrate nel vivo il venerdì sera con la 
suggestiva fiaccolata notturna. Una scia di luci calde è salita dal borgo 
fino a raggiungere la cima del monte, situata a circa 850 metri di 
altezza. Tra i camminatori era presente anche il parroco Don Lucio 
Fasoli che, dopo essere giunto in cima insieme a tutti i partecipanti, ha 
officiato un momento solenne benedicendo il nuovo totem, il 
monumento e tutti i convenuti.

quadri e statue di sua 
produzione, capaci di dare 
forma al sacrificio e alla 
memoria storica.
L'evento si è chiuso con il più 
caloroso degli arrivederci alla 
prossima edizione della festa. 
Nel frattempo, le Penne Nere 
invitano la comunità e gli amici a rimanere sempre attenti e 
sintonizzati su tutte le prossime iniziative e attività che il dinamico 
gruppo continuerà a proporre sul territorio.


